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PENSARE Se non fosse una pura coinciden-

za su una pagina del calendario sembrereb-

be davvero fatto apposta: il sabato in cui i

quel che resta della Casa delle libertà gioca

la carta della piazza il

centrosinistra lo dedi-

ca a un incontro ravvi-

cinato con il mondo

dell’economia. Le notizie da Ro-
ma, ovviamente, arrivano ma in
realtà anche la seconda giornata
del workshop organizzato (molto
tempo fa) dalla Fondazione Italia-
niEuropei produce tanto materia-
le per le agenzie di stampa. Non è
infattiuneventodisecondariaim-
portanza il confronto tra i vertici
dialcunetra lepiù importantireal-
tà economiche italiane e rappre-
sentanti di primissimo livello del
governo e della maggioranza di
centrosinistra. Soprattutto quan-
do - con la legge finanziaria in di-

rittura d’arrivo - si può, anzi si de-
vetornareaparlaredipoliticaeco-
nomia, di strategie a lungo termi-
ne e di programmi a sostegno del-
le aziende.
La mattinata è dedicata prima al-
l’analisi dei successi mietuti dal
mondo cooperativo anche nella
fasepeggioredellacurvaeconomi-
ca, e poi e al disegno del futuro
possibileper l’Europa,conilmini-
stro degli Interni Giuliano Amato

e il leader dei Ds Piero Fassino che
dialogano con un giovane e rap-
presentativo imprenditore come
Matteo Colaninno. Con un pun-
to che mette tutti d’accordo: ci sa-
rà ancora tanto bisogno d'Europa
,madiun’Europa«nuova»,piùde-
mocratica, più flessibile, meno
«autarchica», per dirla con Fassi-
no, e quindi capace di raccogliere
la sfida «dell’'integrazione nella
globalizzazione».
Ma è nel pomeriggio, proprio
mentre Berlusconi si sta tuffando
nel suo bagno di folla, che il con-
fronto tra centrosinistra di gover-
no e Gotha dell’industria italiana
si fa più stringente. Nessuna defe-
zione, tutti i presidenti e ammini-
stratori delegati inviati a suo tem-
po dalla Fondazione ItalianiEuro-
pei sono presenti, qualcuno - co-
me il numero uno di Unicredit,
Alessandro profumo, addirittura
conungiorno d’anticipo,dal mo-
ment oche il suo intervento è pre-
visto per oggi. C’è Pier Francesco
Guarguaglini di Finmeccanica,
c’è Gian Maria Gros-Pietro di Au-
tostrade, ci sono Stefano Parisi di
FastwebeAndreaGuerradiLuxot-
tica. E poi ancora, seduti allo stes-
so tavolo del ministro per lo Svi-
luppo Economico Pierluigi Bersa-

ni, ci sono Paolo Scaroni per l’Eni,
Mauro Moretti per le Ferrovie del-
lo Stato, Fulvio Conti per l’Enel e
Pietro Ciucci per l’Anas.
Tocca a quest’ultimo aprire il
cahierdedoleance sulrecentepassa-
to berlusconiano: «Si sono aperti
cantieri, forse anche troppi - dice
a proposito della Legge Obiettivo
di cui si è nutrita a lungo la propa-
ganda del Cavaliere - alcuni con
un certo “ottimismo”. Una piog-
gia di iniziative ma in assenza di
una strategia, solo una sommato-
ria di interventi. Anas è stata so-
spinta a prendere più impegni di
quanti potesse reggerne...». E la
conseguenzasono idisastrinelbi-
lancio della società e i gravi ritardi
nell’adeguamento infrastruttura-
le del paese. Stessa musica per le
ferrovie, con ilbilancioprosciuga-
to dall’ultima finanziaria del cen-

trodestra.
Insomma, non sembra proprio
una partecipazione di pura corte-
sia questa dei manager italiani al
workshop della sinistra, compresi
quelli che in fin dei conti devono
le loronominealcentrodestraCo-
sì ecco Paolo Scaroni che dice:
«Non si tratta con una grande
azienda come la russa Gazprom
senzaavereil supportodiungran-
de paese alle spalle, senza avere la

politicacheciaiutaeci supporta»,
alludendo all’accordo miliardario
con il colosso russo dell’energia
appenaraggiunto.Ec’è l’ambizio-
ne dell’amministratore delegato
dell’Enel, Paolo Co nti, di tuffarsi
sui mercati esteri per crescere.
Pierluigi Bersani, uno dei ministri
nel mirino della piazza di Berlu-
sconi, sorride sornione e ha buon
gioco nel commentare la manife-
stazione di Roma: «Mi piacerebbe
che qualcuno del centrodestra ci
spiegassecomemaici siamotrova-
ti a dover fare una Finanziaria da
7mila miliardi delle vecchie lire.
Una ragione ci sarà e sta nel fatto
cheildebitoèripresoacrescerene-
gliultimi anni, conun deficit fuo-
ri controlloedèstatamessa lapol-
veresotto il tappetosuicontidelle
Ferrovie dello Stato, dell’Anas, al
buco della sanità del 2006».

Scaroni

Non avremmo chiuso
un accordo come
quello con Gazprom
senza l’appoggio
del nostro governo

Bersani

Chi sfila si ricordi
di debito e deficit
Vogliamo fare una
Maastricht contro
l’evasione fiscale

Conti

Non potendo più
crescere in Italia
puntiamo all’estero
Stop alle lungaggini
burocratiche

La destra in piazza,
la sinistra parla con
finanza e industria
La politica stia fuori dalle imprese, ma
aiuti l’economia con strategie e coerenza

Dopo cinque anni
di Berlusconi, anche
il mondo industriale
sente la necessità di
un profondo ricambio
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■ di Giampiero Rossi / Milano

Al seminario di
Italianieuropei sfilano
i responsabili
dei principali
gruppi nazionali

■ Fino a duecentocinquanta
milaeuroinpiù l'annoaimana-
ger pubblici come premio per
averraggiunto«obiettiviannua-
li,oggettivi e specifici».Apreve-
dere il bonus (che farebbe salire
il tetto massimo a 750 mila eu-
ro) è un emendamento del go-
verno alla Finanziaria che così
allenta la morsa sui top mana-
ger, anche se la norma viene
estesa agli amministratori delle
società «controllate e collegate»
allesocietàpartecipatedalTeso-
ro non quotate in Borsa.
Resta il tetto massimo comun-
que di 500 mila euro l'anno e il
limiteperl'indennitàdi finerap-
porto.Dall'entrata invigoredel-
la finanziaria, dunque, «i com-
pensidegliamministratori inve-
stiti di particolari cariche non
possono superare 500 mila eu-
ro l'anno, a cui potrà essere ag-
giunta una quota variabile non
superiore al 50 per cento della
retribuzione fissa - si legge nel-
l’emendamento - che verrà cor-
risposta al raggiungimento di
obiettivi annuali, oggettivi e
specifici.Tali importi -prosegue
il testo -sarannorivalutatidian-
no in anno con decreto del mi-
nistero dell'Economia e delle fi-
nanze, inrelazionealtassodi in-
flazione programmato. Per
compravate ed effettive esigen-
ze il ministro dell'economia e
delle finanzepuòconcedereau-
torizzazioni in deroga».
Inoltre nelle regolamentazione
del rapporto di amministrazio-
ne, le società non potranno in-
serire clausole contrattuali che,
al momento della cessazione
dell’incarico, prevedano per i
soggetti di cui sopra benefici
economici superiori ad una an-
nualità di indennità.
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